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Anno di realizzazione: 1972-1976
Progettista: Loris Macci, Piero Paoli, Bianca Ball-
estrero, Anna Grazia Corradini e Giorgio Pedrotti
Committente: Fassalaurina SPA
Stato attuale: semiabbandonato - all’asta
Proprietà attuale: multiproprietà
Funzione/funzioni: complesso residenziale e al-
berghiero (con una piccola parte di terziario)

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: Il centro ricettivo alberghiero Fas-
salaurina può essere considerato a tutti gli effetti 
come un vero e proprio prodotto di Scuola Fiorenti-
na. Questo non solo perché tutti i suoi autori si sono 
laureati a Firenze tra la fine degli anni Cinquanta e 
i Sessanta, ma perché incarna al meglio quelle car-
atteristiche che nel tempo sono andate a definire 
l’essenza dell’idea di quella stessa scuola. 
Un intero edificio costituito da 62 unità abitative, 
locali accessori comuni e garage, organizzato in sei 
piani fuori terra e due interrati. Attualmente è inagi-
bile ed è andato all’asta a giugno 2023 (asta per ot-
tobre 2023). Si aggiunge un terreno circostante di 
4571 metri quadri in parte a verde e in parte adibito 
a strada e piazzale. Si tratta dell’asta più imponente 
registrata in Valle di Fassa che coinvolge una strut-
tura residenziale turistica di circa 300 proprietari 
sparsi in tutta Italia. L’edificio fa parte del grande 
complesso residenziale “Solaria”. Si tratta di un 
intero paese di cemento armato in cui si si trova 
anche un albergo di 125 camere e almeno altre 250 
proprietà, numerose in vendita. 
Il progetto edilizio originario, denominato “Fassa-
laurina”, nacque tra la fine degli anni Sessanta e 
inizio anni Settanta sulla scia di un modello di svi-
luppo che allora andava per la maggiore in molte 
zone dell’arco alpino. L’esempio guida erano i comp-
lessi residenziali presenti nelle stazioni alpine sulle 
montagne francesi. Su quel paradigma in Trentino 
furono realizzati Marilleva (Val di Sole) e Fassalau-
rina.  
Nel 1973 iniziano i lavori per la costruzione del maxi 
complesso residenziale e alberghiero con annesse 
strutture per attività sportiva e per intrattenimento 
(auditorium, ristorante, lavanderia, palestra, piscina 
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coperta). L’operazione non fu indolore. Il complesso, 
poco dopo l’inaugurazione, chiuse travolto dai debiti 
e fallì nel 1978. 
Seguì un lungo iter fallimentare e processi a carico 
degli amministratori e dei responsabili che si con-
clusero definitivamente solo nel 2005.
A pagare, oltre all’ambiente, furono chiamate nu-
merose ditte artigiane che avevano concentrato i 
propri sforzi nella realizzazione del colosso di ce-
mento. 

La proprietà passò di mano più volte. Una parte 
diventò una multiproprietà, cioè una soluzione che 
permetteva a più acquirenti di godere del diritto di 
abitazione di un immobile, ma non contemporanea-
mente. Con una modica somma si diventava propri-
etari di un immobile a “tempo” nel cuore della Valle 
di Fassa. Purtroppo la struttura necessitava però di 
costanti lavori di manutenzione e il peso della ges-
tione delle consistenti parti comuni del complesso 
aveva un’incidenza di costo alta. Gli appartamenti 
poi erano molto energivori. 
Iniziò quindi la vendita, prima per singole unità ab-
itative, fino ad arrivare all’attuale asta fallimenta-
re che interessa un intero edificio costituito da 62 
unità abitative. interessata per reperire nuovi spazi 
per servizi assistenziali/sociale ma al momento 
non ci sono progetti chiari all’orizzonte.
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